Scheda XII: Informazioni sugli Apostoli
Premessa
Dobbiamo considerare l’attendibilità delle varie fonti anche abbiamo a disposizione: a volte discordano fra loro. La fonte è Bibl. Sanct., ed. Città Nuova (13° vol.). 
Da ricordare, inoltre, che dopo il suicidio di Giuda Iscariota, il Collegio dei Dodici fu reintegrato con l’elezione di Mattia (At 1,15-26). Li presentiamo in ordine alfabetico.
Andrea 

Nacque a Betsaida, in ambiente ellenistico, per questo il nome così raro per un ebreo. Seguace del Battista (Gv 1,35-42), segue Gesù quando è indicato come “agnello di Dio” e a Lui porta Pietro. Secondo il Frammento Muratoriano, si dice che avrebbe indotto Giovanni a scrivere il suo Vangelo. Origene riferisce che svolse il suo apostolato nella Cappadocia, secondo san Girolamo sarebbe stato primo vescovo di Patrasso, dove avrebbe subito il martirio, inchiodato a una croce a forma di X.
Bartolomeo
Nei sinottici è denominato Bartolomeo (associato a Filippo); Giovanni lo chiama Natanaele (Gv 1,45-51): si ritiene che si tratti della stessa persona (Natanaele era il nome, Bartolomeo il “cognome”: Bar-Talmai, figlio di Talmai). Secondo la tradizione, il suo apostolato fu molto attivo: si dice che evangelizzò l’India, anche se per alcuni l’India era la regione etiope, per altri l’Arabia Felice. Fu martirizzato, si ritiene, sotto il re Astiage in Persia, secondo molti per scuoiamento (capp. Sistina). 
Filippo 

Originario di Betsaida, come i due fratelli Simon Pietro e Andrea. Giovanni ci riferisce che chiede a Gesù di mostrare loro il Padre (Gv 14,7-12); è tra coloro che ricevono lo Spirito Santo il giorno di Pentecoste; alcune fonti lo confondono con il diacono Filippo di Cesarea (At 6,5). A Gerapoli quasi sicuramente la sua ultima  dimora, dove – ci riferiscono fonti – fu martirizzato sotto Diocleziano, crocifisso a testa in giù e lapidato, all’età di 87 anni. 

Giacomo il Maggiore

 Fratello di Giovanni l’apostolo e, con lui e Simon Pietro, testimone di alcune azioni importanti di Gesù, come la Trasfigurazione. Fu primo vescovo di Gerusalemme, decapitato per ordine di Giulio Agrippa I nell’anno 42 (At 12,2). Antica è la venerazione per questo apostolo in Spagna, a Santiago di Compostela. 
Giacomo di Alfeo 

Nel Nuovo Testamento sono denominati due Giacomo: l’uno figlio di Alfeo e l’altro “fratello del Signore”. In ambiente orientale si ritennero due personalità distinte, i Padri greci e quelli latini invece ritengono sia la stessa persona. Come Gc di Alfeo non si sa nulla; come fratello del Signore si sa che resse la Chiesa di Gerusalemme fino al 62, quando fu martirizzato dal sommo sacerdote Hanan II, precipitato dal pinnacolo del tempio e finito a sassate (fonte: Eusebio). 
Giovanni 

Fratello di Giacomo il Maggiore, autore (o fonte) del IV Vangelo, delle tre lettere e dell’Apocalisse. Fu tra i primi che seguirono Gesù, ebbe un posto speciale fra i dodici, nel IV Vangelo è definito “il discepolo che Gesù amava”. Con Pietro segue Gesù al processo, è l’unico discepolo ad assistere (insieme a Maria) alla morte di Gesù. Con Pietro riceve dalla Maddalena l’annuncio della risurrezione; assiste alla conferma del primato a Pietro. Negli Atti guarisce con Pietro uno storpio a Gerusalemme, in Gal 2,9 è definito una delle colonne della Chiesa di Gerusalemme. 

Lascia Gerusalemme per evangelizzare l’Asia Minore, reggendo la Chiesa di Efeso. Non subì il martirio ma fu perseguitato sotto Diocleziano. Morì vecchissimo ad Efeso.

Matteo 

È denominato anche Levi. In Mt 9,9-13 si dice che esercitava a Cafarnao la professione di pubblicano, cioè esattore delle imposte. Secondo Papia, come detto, scrisse un vangelo in aramaico. Riguardo al suo apostolato, alcuni parlano della Persia, altri dell’Etiopia, dove subì il martirio. 
MATTIA 

È ricordato solo in At 1,15-26 come colui che fu estratto a sorte per sostituire Giuda il traditore. Sulla sua morte, si parla di morte naturale, lapidato in Palestina come nemico della legge mosaica, o martirio in Etiopia, o decapitato da un soldato romano (raffigurazioni con la scure).

SIMONE – PIETRO 

Nato a Betsaida, sposato, esercitava la pesca nel lago di Tiberiade, con residenza a Cafarnao. Fu chiamato da Gesù. Dopo il banchetto di Cana e una pesca miracolosa, segue Gesù e fece parte del ristretto gruppo di prediletti. Impulsivo e passionale, riconobbe in Gesù il Cristo; gli fu attribuito l’appellativo di “Roccia”; gli furono promesse le chiavi del Regno e il potere di legare e di sciogliere. Sappiamo da 1Cor 15,5 che Gesù risorto apparve a lui solo almeno una volta. Altre informazioni in At 1-12. San Girolamo ci riferisce che fu primo vescovo di Antiochia. Oggi, dopo lunghe polemiche, è dato storico che Pietro fu a Roma, in una comunità già evangelizzata da un ignoto. Si da per certo che a lui sia legato il Vangelo di Marco. Sul martirio, sotto Nerone, intorno al 64, mediante crocifissione in giù. 
SIMONE il cananeo o lo zelota 

Molti lo identificano come fratello di Giacomo il minore, al quale sarebbe succeduto alla chiesa di Gerusalemme. È chiamato anche Simeone. Latini e armeni lo fanno morire in Armenia. Nelle raffigurazioni appare segato in due, per questo ha come attributo una sega. 
Taddeo/Giuda 

Sarebbe fratello di Giacomo e Simone/Simeone. Avrebbe predicato in Palestina. Sarebbe morto di morte naturale a Emessa; altri sostengono (fonti siriache) che sia stato martirizzato a Beirut. 
TOMMASO 

Detto “Didimo”, cioè gemello. Uomo ricco di slancio, interroga Gesù su come arrivare al Padre. Non crede all’apparizione del Risorto, poi fa la sua professione di fede. A lui sarebbe stata assegnata la Persia. Forse ha subito il martirio (lancia) in India (conferme da Marco Polo). Presso la città indiana di Madras esiste una località dove si trova una croce che ne indica il luogo del martirio. 
